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IL NUOVO POPOLO E LE TRACCE STORICHE

Intervento:

Ancora alcune domande sull'argomento di ieri sera, relative all'ipotesi che questo gruppo che stai seguendo -adesso anche con l'ausilio di damanhuriani che abbiamo visto si possono incarnare in quel luogo, sia defunti, sia viventi - potrebbe originare Atlantide.

Si potrebbe dunque dire che oggi, dal punto di vista archeologico, non esistono prove dell'esistenza di Atlantide se non per alcuni siti che studiosi definiscono come probabili resti di  Atlantide, ma che non sono ancora riconosciuti come tali. Ecco, potremmo allora dire che le prove archeologiche non esistono perché Atlantide, come la conosciamo noi da racconti vari, non è ancora sufficientemente densa sul piano del reale (parlando del mare temporale) per cui ciò che farebbe questo gruppo grazie al tuo intervento, alla tua guida-  darebbe questa densità che potrebbe anche portare al ritrovamento di resti di qualche cosa che dimostrerebbe l'esistenza di Atlantide. 

Questo, addirittura, creerebbe un collegamento con il nostro punto del tempo perché ovviamente questa operazione dovrà avere una rispondenza con il nostro tempo.

Falco:
Si, come è successo con l’episodio  delle barche,  è indispensabile, se esiste una correzione temporale, che ci siano delle prove materiali. Quindi, se si arriverà a realizzare questa operazione, la conseguenza teorica dovrebbe essere inserita sulla nostra linea temporale, sulla nostra pagina temporale, trovandone, nel momento adatto, le vestigia nel Mediterraneo o in altri luoghi. Dovrebbe comunque succedere questo  secondo il ragionamento che viene fatto.

IL NUOVO POPOLO E TECNICHE DI REINCARNAZIONE

Intervento:

Ancora sul discorso della reincarnazione di damanhuriani in quel punto: non ho capito se hai parlato di personalità presenti in quel punto del tempo che diventano anche personalità di damanhuriani che là si incarnano - e quindi il damanhuriano in questione acquista una vita precedente in più - oppure è  il damanhuriano che, con le sue personalità attuali, va in quel posto.

Falco

Essendo due condizioni diverse: la prima è  relativa ad una sorta di medianità, di impossessazione fatta su persone predisposte molto giovani proprio per poter trasferire delle conoscenze pratiche, molto tecniche, di vario genere, quelle  che sono  man mano utili direttamente sul posto. Questo cosa significa? Significa che, a quel punto, un ragazzino predisposto di undici anni, per esempio, è impossessato da me e, nel momento opportuno, impara delle cose di falegnameria,  insegna agli altri a fare degli incastri, a tagliare dei pezzi. L'esempio è proprio questo: abbiamo bisogno di parecchie specializzazioni per le quali occorrerebbe che dei damanhuriani si proponessero. Abbiamo bisogno di gente che sappia calafatare, che sappia trovare il materiale adatto per  le barche, per la costruzione di telai,  per la fusione dei metalli. Esistono già diverse specializzazioni presso questo popolo, dall'utilizzo dei cavalli alla concia della pelle,  ma occorrono altre specializzazioni nel loro sviluppo,  dalla fabbricazione all’uso di certi colori, alla mineralogia, alla lavorazione delle sabbie adatte per fare il vetro. Quindi, la persona si studia un manualetto in modo che trasferisca in maniera adatta queste conoscenze. Per quanto riguarda invece il discorso  dell'incarnazione bisogna considerare la circolarità temporale, e partire dal principio dell'asseverare: una cosa è vera quando è reale in più punti del tempo; se è reale in un solo punto del tempo equivale ad un tempo prova e allora non è reale a sufficienza. Per i nostri defunti questa operazione è stata semplice, ma per le persone attualmente viventi questa operazione si può fare solo quando le persone sono in lancio, hanno un orientamento, e l'orientamento è simile a quello che può avvenire quando gli atomi  formano un magnete, che si orienta, e produce un fenomeno magnetico. Allo stesso tempo possiamo immaginare che una persona che è in lancio, che è in spinta - ecco perché parlavo di tecnarcato,  di parte attiva – quando lavora in questa direzione con  costanza, con la costruzione di sé in vari ambiti, nelle attività, nella professione, nel collegamento con gli altri, nei nostri Corpi, non ha arresti continui. In questo caso, c'è sufficiente spinta, magnetizzazione, direzione per poter avere altre incarnazioni: vuol dire che la tua struttura d'anima - continuiamo questo esempio - si aggiunge sufficientemente a quella in formazione degli individui che nascono presso questo popolo: nasci, ti sviluppi, cresci, avrai poi memorie, asseverate in questa vita, memorie anche inconsce; non sto parlando ora della memoria palese, di esperienza, di conoscenza che, poiché sono orientate già per un progetto, per una condizione più estesa, fanno un doppio lavoro, proprio perché “asseverare” vuol dire essere in due punti, vuole dire che ci guadagna anche questo punto.

 Se faccio un’operazione anche in un altro punto, vuol dire che sono in due punti. Se invece rimango sul mio stesso punto, significa che rimango su quel punto che non è asseverato fino a che non ho, nel medesimo tempo/spazio, incarnazioni a sufficienza. Questa operazione è esaltante perché permette di diventare i padri di Atlantide.
Nello stesso tempo ci saranno sviluppi anche opposti in quanto potranno avvenire - appena ci  rendiamo conto di cosa avviene - asseveramenti contrari. Se c'è una Atlantide, ci saranno nemici che, a loro volta, cercheranno di ostacolare tutto questo ma, se riusciamo a fare una serie di manovre sufficientemente coperte, come è successo all'inizio di Damanhur,  potremmo per esempio andare sufficientemente avanti da poter evitare eccessivi danni nel tentativo di formare questo genere di esperienza straordinaria per la quale ci si è avviati. Significa anche che alcuni damanhuriani sono rinati in quel luogo; non sto parlando dei defunti ma di damanhuriani attuali, ed alcuni hanno quasi vent'anni; quindi, è già una esperienza che diventa più estesa ed allargata.

LA LOBOTOMIZZAZIONE E I DAMANHURIANI

Intervento:

Noi abbiamo visto molte volte, parlando dell'uomo, il discorso della sconfitta, della lobotomizzazione con tutto ciò che ne è conseguito. Mi pare di avere capito che questo gruppo umano si trova in un punto dove questa lobotomizzazione non è ancora avvenuta. 

Falco:

Ci sono delle potenzialità ma potenzialità non vuole dire espressione superiore. Aggiungiamo pure un altro tassello: con gli aiuti, con la gestione della tecnologia, della sincronicità, con gli impianti che i damanhuriani hanno, dalla self personale in poi, noi stiamo aggirando considerevolmente questo ostacolo. A causa di questa lobotomizzazione  è come se avessimo un gamba di legno, una gamba da pirata, a cestello mentre, con tutte le condizioni che si sono sviluppate, la gamba è diventata prima un arto artificiale e poi una gamba potenziale. In questo caso stiamo parlando di cosa significa lobotomizzazione intesa come riduzione della capacità di espressione delle potenzialità che possiamo avere. Per fare un esempio: se abbiamo un abbassamento di vista, abbiamo dei binocoli attaccati agli occhi; se abbiamo un abbassamento di udito, abbiamo  dei cornettoni aperti. Tutte le protesi sottili che sono state create “potenziano”, ma “potenziare” non sempre significa avere una capacità gestionale adatta. Se  rendi tutto questo così evidente e forte, con una continuativa e sufficiente disciplina come quella presente nella strada damanhuriana coerente di oggi, si è in grado, secondo me, di aggirare quasi tutti questi ostacoli. Noi abbiamo questa potenzialità reale permessa anche dallo sviluppo delle tecnologie. Poi, dipende, a volte, dal nostro carattere, dalle potenzialità di ciascuno,  dall'autosuggestione che ciascuno può esercitare spesso in forma negativa verso se medesimo, verso altri a causa, dei propri fiumi. Però sono elementi che oggi potremmo mettere a lato. Non succede quanto succedeva in passato, quando lobotomizzazione significava "è così per sempre": per cui esisteva un limite  invalicabile. Oggi è valicabile, abbiamo lanciato ponti oltre questi limiti. Abbiamo, qualunque sia la nostra età fisiologica, la piena potenzialità nel raggiungere il pieno potenziale e questa è anche una conseguenza logica. Come possiamo immaginare di aprire un pieno collegamento con la divinità interiore se non superiamo la limitazione data dalla lobotomizzazione medesima? Non sarebbe logico. Questo significa ristrutturare, ottenere, stabilizzare i livelli di giustizia; significa, attraverso questi, arrivare all’illuminazione, alla metamorfosi, quindi a cambiamenti che innescano ed integrano queste nostre capacità e potenzialità.

Oggi, io non vedo limiti nelle persone se non quelli autoimposti; non avete nessun limite se non quelli che la persona vuole a tutti i costi porsi, spesso per carattere, per pigrizia, per scelta perché anche il decidere di stare male, in alcuni casi, è pigrizia, come le limitazioni che ci mettiamo nei vari casi; questa continua incapacità di volare alla stessa altezza ma di scendere, di salire, di scendere e di nuovo salire, sono tutti sprechi enormi che possiamo e potremmo e in maniera relativamente facile superare. Con la costanza, con i Quesiti non ci sono questi limiti. I limiti ci sono nella testa delle persone, che decidono di essere limitate. Nessuno potrà  mai fare un record di salto se è convinto di non riuscire a saltare più in alto di un altro. Se dici: “non ce la faccio a saltare”, ti manca la molla più importante per spiccare un salto per cui l'autolimitazione è la barriera principale che oggi le persone possono avere. Tutto il resto non ha limiti.

Intervento:

La personalità esempio di Coyote falegname può quindi essere trasferita. 

Falco:

Sì, per alcune ore. 

IL  NUOVO POPOLO E LE PERSONALITÀ DEI DAMANHURIANI

Intervento:

Diventa una delle personalità  che dà delle indicazioni,  però hai parlato anche di reincarnazioni di damanhuriani tuttora viventi.

Tu hai 88 corpi; quindi puoi utilizzarli per incarnarti in altri corpi ma allora cos’è che si  reincarna? Uno dei nostri quattro o cinque corpi?

Falco:

Stiamo parlando di una integrazione delle personalità. Noi, in genere,  rappresentiamo la struttura d'anima con una losanga. Nel momento nel quale ci troviamo nello stadio adatto - e poi parliamo di cosa significa  stadio adatto - le nostra personalità completano a sufficienza la nostra struttura. Ciò vuol dire che la personalità in formazione può essere sufficientemente stabile per entrare in un’altra struttura d'anima (stiamo parlando di questo nuovo popolo) e diventare, a sua volta, in formazione, cioè diventare quella che condiziona, che  permette lo sviluppo dell'individuo e, dove è necessario, alcune delle nostre personalità, relativamente secondarie e circolatorie, possono, a loro volta, se adeguatamente sviluppate, integrare questa struttura.

Temporalmente cosa succede? Quante volte abbiamo detto che contemporaneamente possiamo essere incarnati in altri corpi? 

Intervento:

Allora è un rapporto a distanza. 

Falco:

Il fatto è che, quando ho iniziato questo tipo di progetto, mi sono accorto che  chi nasceva in questo popolo aveva “qualcosa” di diverso. In alcuni casi era un fatto naturale, non un fatto programmato e, quando mi sono accorto che c'erano parti di alcuni di voi inserite nella struttura d'anima di chi nasce e di chi è nato in questo punto, mi sono reso conto che si creava un canale che non avevo inizialmente previsto. In alcuni casi si era già formato in maniera secondaria un canale naturale e, a questo punto, ho cercato di renderlo, quanto possibile, un canale primario. Ciò vuol dire che più persone vivono contemporaneamente queste esistenze. Almeno temporalmente non c'è un passato, un futuro ma c'è un presente; contemporaneamente le persone vivono questa doppia, tripla  esperienza sempre più estesa.

Intervento:

Ti faccio ancora una domanda proprio per capire  in pieno. Di la c'è un individuo con le sue personalità.

Falco:

Ma una parte di queste personalità, maggiore del previsto, siete voi, sono alcuni di voi.
LA REINCARNAZIONE NEL TEMPO

Intervento: 

Ma queste personalità sono anche contemporaneamente presenti sul nostro piano fisico?

Falco:

Naturalmente sì. Il tempo è circolare; non c'è un prima o un dopo o un oltre o, molte volte abbiamo detto che, ad esempio, oggi vi incarnate qui, e poi non è detto che vi incarniate nel futuro ma vi incarnate dove c'è una possibilità di sviluppo, di integrazione, di completamento della vostra struttura d'anima. Non esiste solo l'incarnarsi nel futuro. Per noi, rispetto ad ora, è il futuro ma potrebbe essere una realtà di duemila anni prima o di un secolo prima. Non è vero che mi reincarno nel futuro perché il futuro è più complesso. Non è vero che il futuro è più complesso: c'è una possibilità, quando parliamo di pacchetti temporali, di una complessità maggiore. Spesso c'è confusione; quando si parla di complessità si va ben oltre. La complessità spirituale  - e spirituale significa poi poter colorare anche le altre caratteristiche dell'individuo – può avere direzioni ben differenti rispetto a quelle che altrimenti potremmo immaginare.

Intervento:

E questa crea anche una specie di parentela?

Falco:

Strettissima.

EVOLUZIONE E  NUOVO POPOLO

Intervento:

Quindi ci evolviamo noi ma si evolve anche la nostra controparte.

Falco:

Se questa parte relativa al nuovo popolo si evolve, automaticamente si evolve  questa nostra parte sul nostro piano, ma questo succede perché esiste continuità, perché si seguono i Quesiti  per cui la nostra struttura d’anima di colpo si trova ad essere più completa, ne ha un immediato vantaggio ed eventualmente, aprendo i canali adatti, man mano si potranno realizzare queste condizioni. Vi accorgerete di alcune possibilità del genere. Quando si parlerà di missione è possibile, in alcuni casi, per le  persone adatte, predisposte, di aprire un canale, di ricordare cosa stai facendo perché la distanza reale è inferiore milioni di volte di quella di un foglio. 

Intervento:

Prima dicevi che, in questi quattro, cinque mesi, da quando è iniziata la sperimentazione,  una persona ha raggiunto già vent'anni. Quindi, da qui ad un anno, questa persona avrà già quarant'anni e morirà prima della persona di questo tempo.

Falco:

Sì, ma in realtà non  morirà, farà tutto il ciclo completo della sua esistenza, vivrà decenni.

Intervento:

Quando, ad un certo punto, questa anima morirà in quel momento tornerà nella Soglia o si integrerà con l'anima collegata al corpo presente in questo spazio/tempo?

Falco:

Dipenderà dai risultati; anzi, ieri sera dicevo che, in alcuni casi, qualcuno si è già incarnato due volte nella stessa sequenza. Vuol dire che è nato, vissuto morto e nuovamente incarnato nelle adatte condizioni. 

REINCARNAZIONE E SOGLIA

Intervento:

Per cui ci sarebbe la possibilità, per una anima, di rimanere sempre comunque all'interno del mondo delle Forme, saltando il passaggio Soglia o comunque, ogni volta che c'è una morte fisica ci si ricollega alla parte della Soglia e si  rientra nel mondo delle Forme?

Falco:

Si passa in ogni caso sulla Soglia. Però, da molto tempo, abbiamo sviluppato le tecniche per guidare una reincarnazione: è una delle primissime operazioni che abbiamo fatto. Se vi ricordate, all'inizio di Damanhur, questa è stata una delle operazioni che abbiamo fatto per poter richiamare i tappi che galleggiano sul mare del tempo mentre, adesso, possiamo immaginare di svolgere un’operazione più vasta,  ed avere a disposizione i corpi anche in successione. Tutto questo, tra l'altro, ci farebbe a piè pari superare i limiti dell'eventuale cessazione temporale, di spazio/tempo di isole,  ed avere così una continuità ed uno spazio in altri tempi fino ad arrivare al punto nel quale quella potrebbe diventare per scelta la linea principale. Non ci sono i limiti del prima e del dopo, il prima ed il dopo è un errore temporale, non c'è un prima ed un dopo.

COMPLESSITÀ E CONSAPEVOLEZZA

Intervento:

Quindi, questo va ad aumentare moltissimo la complessità dell'anima.

Falco:

Attraverso tutto questo non aumenta la complessità perché la complessità è già vastissima di per sé; ciò che può aumentare è la consapevolezza. La complessità è già di una estensione difficilmente raggruppabile. 

La complessità è un concetto più vasto di quanto noi possiamo afferrare. Rispetto alla complessità che possiamo immaginare grande come un palcoscenico, nelle migliori delle ipotesi, possiamo afferrare uno spazio grande come una vite  che fissa le  basi di questo palcoscenico. Siamo noi che limitiamo con i sensi, con le interpretazioni della nostra mente, determinate da formazione, educazione, con la valutazione di ciò che è complesso o meno. È il vecchio discorso; noi escludiamo con i sensi le cose che non possiamo raccogliere. Ricordiamoci, come diciamo da sempre, che i sensi sono una limitazione per poter non essere abbagliati e poter così comprendere  ed interpretare parti della possibile realtà.

In pratica la gamma di radiazioni possibili che potremmo ricevere, se non avessimo questa limitazione di campo di colori, ci abbaglierebbe; saremmo abbagliati in qualunque direzione ci voltassimo. Invece, il fatto che il nostro cervello riceve solo un pezzettino di realtà crea dei significati e quindi adeguiamo in questo modo la nostra esistenza. In pratica, la complessità è più vasta di noi; è la nostra capacità di comprenderle che può permettere di farle crescere o diminuire.

Intervento:

Tu prima accennavi della consapevolezza, e penso che sia un fatto importante esserne consapevoli.

Falco:

Consapevoli della consapevolezza.

Intervento:

Penso che non è tanto importante la consapevolezza di fare una cosa in specifico quanto la consapevolezza di avere la ricchezza di poter essere coscienti di ciò che si vive  contemporaneamente.

Falco:

La consapevolezza è sempre la stessa. I sensi, ad esempio la vista, limitano, la stessa cosa fa la mente. 

Intervento:

In questi ultimissimi mesi si è scoperto che il Dna non ha solo due eliche ma ne ha tre. Ciò permetterebbe di avere già delle informazioni in più. Questa è una possibilità  che va in qualche modo a ricucire quelle parti che sono state tolte a noi a causa della lobotomizzazione?

Falco:

Non bisogna confondere la consapevolezza con la maggiore acculturazione e conoscenza da parte di un singolo in merito alla propria specializzazione. Una persona può essere più preparata in un campo che gli è congeniale: questo non significa che sia consapevole perché “conoscere” non vuole dire “essere consapevole”.

Intervento:

Io parlavo dei geni che vengono espressi in questo caso all'interno dell'individuo.

Falco:

I geni vengono messi da parte; quando si presentano le condizioni ambientali adatte scattano le loro funzioni.

MAGIA E MEDIUM LUCIDI

Intervento:

Tempo fa hai detto che, in corrispondenza della rivoluzione industriale, sono cambiati molti aspetti nel campo della magia. Per esempio, hanno iniziato ad operare i primi medium lucidi, capaci di controllare forze non attraverso la trance della quale non erano consapevoli  ma “in chiaro” e questo era stato un nuovo punto chiave di questo passaggio. Vorrei chiederti a questo proposito se puoi spiegare, anche in occasione di questi altri discorsi, qual è la caratteristica del medium lucido. Il mago è,  per definizione un medium lucido; siamo tutti medium inconsapevoli per il fatto che siamo agiti da personalità. 

Falco:

Si parla di trance non lucida quando si è controllati da ciò che avviene e per cui  non si controlla ciò che succede. Si è, per esempio, impossessati e poi spesso ci sarà anche della  aparassia:  la persona si sveglierà, e come nel caso dell’ipnosi, non ricorderà quanto è avvenuto nella fase di medianità. Durante questa fase la persona ha fatto della levitazione, ha prodotto degli oggetti, ha dipinto delle cose ma non lo sa se non nel momento nel quale si accorge con stupore di ciò che è avvenuto quando gli altri glielo dicono. Si parla, in questo caso, di trance classica, con i vari livelli e potenzialità.

La trance lucida invece avviene quando si evocano dei poteri, delle potenzialità dirigendoli coscientemente. Quindi, se vuoi fare una cosa, fai quella cosa usando ciò che altrimenti sarebbe possibile o è stato possibile solo attraverso quell'altro metodo. Se ricordate, in passato si parlava, a questo proposito, di Rol. Attorno agli anni ’60  si era iniziata a sperimentare la trance lucida - trance intesa come espressione di potere - rispetto invece al metodo precedente che non prevedeva questa possibilità. Poi naturalmente, possono cambiare ancora i livelli di espressione possibile perché possono esistere dei Regni che i medium, anche lucidi, non hanno mai potuto toccare, come per esempio quelli temporali o  modificare gli eventi sulle strutture del tempo anzichè sulle strutture dello spazio, nella forma degli oggetti. Questo è un cambiamento immenso dal punto di vista della tecnica.

Ancora una piccola chiosa per capire un particolare: il mago spesso, per riuscire ad indurre degli stati di esercizio di potere, che siano medianici con l'aparassia o lucidi, ha bisogno di rituale. Quindi, deve ripetere una serie di condizioni perchè si avviino questi particolari procedimenti. In altri casi invece il rituale è un dialogo: è la stessa differenza che può esserci tra una persona che usa il computer come gli hanno insegnato, ed un hacker che con il computer sa fare anche il caffè. Ecco, il secondo usa delle leggi e gli strumenti gli sono a servizio mentre nell'altro caso hai bisogno di fare una serie di sequenze precise di cose per ottenere quel risultato.

LA MAGIA ARTIGIANALE E LA MAGIA INDUSTRIALE

Intervento:

Tu hai anche sottolineato che questo passaggio era associato al passaggio dalla magia artigianale alla magia industriale dove non c'era spreco di energia.

Falco:

La magia artigianale è un punto artistico: ci sono, in un caso, artigiani, artisti, nell'altro caso chiunque può diventare mago perché si crea un prodotto industriale. Era un esempio: questo non significa che si svilisce il risultato; semplicemente si individuano altre strade per ottenere dei risultati. Per esempio, il fatto che io possa fare materializzazioni, movimenti e cose di vario genere e grado senza bisogno di trance od ottenere in alcuni casi dei movimenti, nel tempo, senza l'uso di particolare parecchi, è una possibilità che prima non esisteva, vuol dire che adesso vi sono altre tecniche e sistemi.

IL PROGETTO DI UMANITÀ
Intervento:

In una altra occasione hai detto che, nei secoli, parlando dell'umanità, dell'evoluzione dell'umanità come culla delle anime, luogo di serra per l'evoluzione, dicesti : "…nei secoli e nei millenni sono stati immaginati sistemi che permettono alle anime individuali di arrivare a maturazione e poi, aumentando il numero degli individui, si è cercato di accelerare secondo binari predeterminati. Parlavi in questa forma impersonale del “si è fatto questo, si è cercato di fare quel altro passaggio…” C'è un coordinamento in tutta questa serie di progetti?

Falco:

Dovremmo riparlare dei cambiamenti nel Consiglio  e poi ci sono tante altre cose che non è il caso che ancora sappiate.

Intervento:

Ma se stiamo parlando del prima e del dopo che non esiste, cosa vuole dire che non è ancora il caso?

Falco:

Perché qui non siamo  nel prima e nel dopo  ma siamo ancora nel durante.

IL TEMPO DEL NUOVO POPOLO

Intervento:

Parlando  dei tuoi viaggi nello spazio/tempo dove si sta creando una civiltà questi paradossi mi permettono di riflettere un po' sul tempo. Tu hai detto che in cinque mesi  sono passati venti anni ma sono passati venti anni perché tu hai fatto il viaggio nell'arco temporale di venti anni?

Falco:
Certo.
Intervento:

Se facessi il viaggio nell'arco temporale di cento anni sarebbero passati cento anni?

Falco:

Si parla semplicemente degli intervalli di tempo di viaggio.

Intervento:

Quindi, avviene che, in quello spazio/tempo,  un’anima s’ incarna e muore prima di noi?

Falco:

Naturalmente no.

Intervento:

È un concetto diverso in quello spazio/tempo. Il tempo, dal nostro punto di vista, si sviluppa nel momento nel quale qualcuno lo osserva. In questo caso  tu, dal nostro punto di vista, sei l'osservatore di quella realtà e quindi, per noi, il tempo esiste attraverso i tuoi occhi.

Falco:

Succede questo semplicemente perché gli intervalli di presenza sono passati ad essere settimanali, quindicinali, mensili, di quaranta giorni e poi fino ai cicli attuali che diventeranno di tre mesi.

Facciamo un esempio: voi andate a trovare i vostri parenti, ad esempio una volta ogni tre mesi o ogni sei mesi. Loro hanno comunque vissuto nei sei mesi nei quali non li avete visti, non sono rimasti  nel frigo.

GLI INTERVENTI SUL TEMPO

Intervento:

Noi sappiamo che possiamo andare in un punto per vedere cosa succede, e tornare un po' più in dietro per aggiustare alcune cose. Mi domandavo quanto è l'inquinamento temporale in questo caso; ci saranno delle strategie che ti permettono di fare delle cose  piuttosto che altre.

Falco:

Non è molto semplice fare operazioni del genere. Bisogna fare una scelta tra la durata degli intervalli in modo che, se ci debbono essere delle correzioni, vengono fatte ad intervalli adeguati, con suggerimenti adatti. Se c'è una deviazione molto ampia in atto non c'è nulla da fare, tanto è vero che ricorderete in queste narrazioni che alcune di queste città “sono finite male”, alcune correzioni non sono state possibili a causa dei tempi stetti; più di tanto non si può fare. Bisogna avere un’elite molto capace, nella quale idealmente sceglierei anche i damanhuriani per alcune caratteristiche, per altre non li sceglierei mai. Naturalmente tutto questo è parte delle possibilità e delle potenzialità per poter seguire negli intervalli di tempo quanto è necessario fare. Io, idealmente, vorrei seguire questi passaggi con continuità e non andare e tornare indietro perché diventa un paradosso che crea molti più danni che altro e, con una progressione continuativa, vorrei avere dei cicli di quattro mesi, sei mesi, quindi con viaggi di tre volte all'anno per alcune ore. Quando arrivi e ci sono allora delle cose da fare occorre agire in poche ore. Ad ogni passaggio maggiore di tempo, maggiore è la quantità di cose da portare: alcune possono sfuggire e la volta dopo può essere troppo tardi. Quindi, occorre un programma per il quale sarà indispensabile e necessario perlomeno avere delle persone allevate apposta, con la collaborazione adatta perché tutto possa funzionare al meglio, ed i vari suggerimenti a cadenza possono essere utili  dando una continuità. Immaginiamo di creare la storia con la certezza che, a date precise, c'è chi segue, chi sa cosa può succedere. Il fatto di non andare nel buio, nel vuoto, allo sbaraglio rispetto al futuro relativo è un aiuto di enorme portata perché permette di potare i possibili errori, di mantenere il ramo più vitale e utile per un progetto più vasto. È un progetto che dura da millenni, non è un progetto che dura da anni. 

Sintesi della Lezione
IL NUOVO POPOLO E LE TRACCE STORICHE
È indispensabile, se esiste una correzione temporale, che ci siano delle prove materiali. Quindi, se si arriverà a realizzare questa operazione, la conseguenza teorica dovrebbe essere inserita sulla nostra linea temporale, sulla nostra pagina temporale, trovandone, nel momento adatto, le vestigia nel Mediterraneo o in altri luoghi.
IL NUOVO POPOLO E TECNICHE DI REINCARNAZIONE

Essendo due condizioni diverse: la prima è  relativa ad una sorta di medianità, di impossessazione fatta su persone predisposte molto giovani proprio per poter trasferire delle conoscenze pratiche, molto tecniche, di vario genere, quelle  che sono  man mano utili direttamente sul posto.
Per quanto riguarda invece il discorso  dell'incarnazione bisogna considerare la circolarità temporale, e partire dal principio dell'asseverare: una cosa è vera quando è reale in più punti del tempo; se è reale in un solo punto del tempo equivale ad un tempo prova e allora non è reale a sufficienza. Per i nostri defunti questa operazione è stata semplice, ma per le persone attualmente viventi questa operazione si può fare solo quando le persone sono in lancio, hanno un orientamento, e l'orientamento è simile a quello che può avvenire quando gli atomi  formano un magnete.

In questo caso, c'è sufficiente spinta, magnetizzazione, direzione per poter avere altre incarnazioni: vuol dire che la tua struttura d'anima - continuiamo questo esempio - si aggiunge sufficientemente a quella in formazione degli individui che nascono presso questo popolo.

Questa operazione è esaltante perché permette di diventare i padri di Atlantide.
Significa anche che alcuni damanhuriani sono rinati in quel luogo; non sto parlando dei defunti ma di damanhuriani attuali, ed alcuni hanno quasi vent'anni; quindi, è già una esperienza che diventa più estesa ed allargata.

LA LOBOTOMIZZAZIONE E I DAMANHURIANI

Aggiungiamo pure un altro tassello: con gli aiuti, con la gestione della tecnologia, della sincronicità, con gli impianti che i damanhuriani hanno, dalla self personale in poi, noi stiamo aggirando considerevolmente questo ostacolo. A causa di questa lobotomizzazione  è come se avessimo un gamba di legno, una gamba da pirata, a cestello mentre, con tutte le condizioni che si sono sviluppate, la gamba è diventata prima un arto artificiale e poi una gamba potenziale. In questo caso stiamo parlando di cosa significa lobotomizzazione intesa come riduzione della capacità di espressione delle potenzialità che possiamo avere.
Non succede quanto succedeva in passato, quando lobotomizzazione significava "è così per sempre": per cui esisteva un limite  invalicabile. Oggi è valicabile, abbiamo lanciato ponti oltre questi limiti. Come possiamo immaginare di aprire un pieno collegamento con la divinità interiore se non superiamo la limitazione data dalla lobotomizzazione medesima? Non sarebbe logico.
Oggi, io non vedo limiti nelle persone se non quelli autoimposti; non avete nessun limite se non quelli che la persona vuole a tutti i costi porsi, spesso per carattere, per pigrizia, per scelta perché anche il decidere di stare male, in alcuni casi, è pigrizia, come le limitazioni che ci mettiamo nei vari casi; questa continua incapacità di volare alla stessa altezza ma di scendere, di salire, di scendere e di nuovo salire, sono tutti sprechi enormi che possiamo e potremmo e in maniera relativamente facile superare. Con la costanza, con i Quesiti non ci sono questi limiti. I limiti ci sono nella testa delle persone, che decidono di essere limitate.
IL  NUOVO POPOLO E LE PERSONALITÀ DEI DAMANHURIANI

Il fatto è che, quando ho iniziato questo tipo di progetto, mi sono accorto che  chi nasceva in questo popolo aveva “qualcosa” di diverso. In alcuni casi era un fatto naturale, non un fatto programmato e, quando mi sono accorto che c'erano parti di alcuni di voi inserite nella struttura d'anima di chi nasce e di chi è nato in questo punto, mi sono reso conto che si creava un canale che non avevo inizialmente previsto. In alcuni casi si era già formato in maniera secondaria un canale naturale e, a questo punto, ho cercato di renderlo, quanto possibile, un canale primario.
EVOLUZIONE E  NUOVO POPOLO

Se questa parte relativa al nuovo popolo si evolve, automaticamente si evolve  questa nostra parte sul nostro piano, ma questo succede perché esiste continuità, perché si seguono i Quesiti  per cui la nostra struttura d’anima di colpo si trova ad essere più completa, ne ha un immediato vantaggio ed eventualmente, aprendo i canali adatti, man mano si potranno realizzare queste condizioni. Vi accorgerete di alcune possibilità del genere.
REINCARNAZIONE E SOGLIA

Da molto tempo, abbiamo sviluppato le tecniche per guidare una reincarnazione: è una delle primissime operazioni che abbiamo fatto. Se vi ricordate, all'inizio di Damanhur, questa è stata una delle operazioni che abbiamo fatto per poter richiamare i tappi che galleggiano sul mare del tempo mentre, adesso, possiamo immaginare di svolgere un’operazione più vasta,  ed avere a disposizione i corpi anche in successione. Tutto questo, tra l'altro, ci farebbe a piè pari superare i limiti dell'eventuale cessazione temporale, di spazio/tempo di isole,  ed avere così una continuità ed uno spazio in altri tempi fino ad arrivare al punto nel quale quella potrebbe diventare per scelta la linea principale.
MAGIA E MEDIUM LUCIDI
Si parla di trance non lucida quando si è controllati da ciò che avviene e per cui  non si controlla ciò che succede. Si è, per esempio, impossessati e poi spesso ci sarà anche della  aparassia.

La trance lucida invece avviene quando si evocano dei poteri, delle potenzialità dirigendoli coscientemente.
Poi naturalmente, possono cambiare ancora i livelli di espressione possibile perché possono esistere dei Regni che i medium, anche lucidi, non hanno mai potuto toccare, come per esempio quelli temporali o  modificare gli eventi sulle strutture del tempo anzichè sulle strutture dello spazio, nella forma degli oggetti. Questo è un cambiamento immenso dal punto di vista della tecnica.

Ancora una piccola chiosa per capire un particolare: il mago spesso, per riuscire ad indurre degli stati di esercizio di potere, che siano medianici con l'aparassia o lucidi, ha bisogno di rituale. Quindi, deve ripetere una serie di condizioni perchè si avviino questi particolari procedimenti. In altri casi invece il rituale è un dialogo: è la stessa differenza che può esserci tra una persona che usa il computer come gli hanno insegnato, ed un hacker che con il computer sa fare anche il caffè. Ecco, il secondo usa delle leggi e gli strumenti gli sono a servizio mentre nell'altro caso hai bisogno di fare una serie di sequenze precise di cose per ottenere quel risultato.

LA MAGIA ARTIGIANALE E LA MAGIA INDUSTRIALE

La magia artigianale è un punto artistico: ci sono, in un caso, artigiani, artisti, nell'altro caso chiunque può diventare mago perché si crea un prodotto industriale. Per esempio, il fatto che io possa fare materializzazioni, movimenti e cose di vario genere e grado senza bisogno di trance od ottenere in alcuni casi dei movimenti, nel tempo, senza l'uso di particolare parecchi, è una possibilità che prima non esisteva, vuol dire che adesso vi sono altre tecniche e sistemi.
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